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Il «patrimonio verde» della Valle d’Aosta
• Superficie (ha): circa 54.500 ha (dato 2019): 40.600 ha di alpeggio, 2.800 ha di 

mayen, 11.100 ha di fondo valle; i prati da sfalcio ammontano a circa 10.000 ha 
(fieno per alimentazione invernale)

• Evoluzione: riduzione delle superfici utilizzate; modifiche nell’utilizzo: dal sovra al 
sotto-utilizzo; influenza delle politiche agricole premiali

• Specificità territoriali: Razze autoctone, prodotti tipici regionali, sistema “verticale” 
fondovalle/mayen/alpeggio (nel rispetto della produttività altimetrica)

• In fondovalle stazionano circa 29.000 unità (UBA), di cui 14.000 bovine da latte

• Monticano negli alpeggi estivi circa 23.000 UBA, di cui 12.000 bovine da latte
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Un patrimonio a rischio
• Riduzione del numero dei capi allevati

• Erosione/perdita di superficie

• Compromissione dell’equilibrio fra bestiame e superficie prato-pascoliva (= carico 
animale)

• Processi di degrado/abbandono

• Scarsa remunerazione dei prodotti tipici di montagna

• Abbandono dei modelli tradizionali (FV-M-LP) verso quelli più produttivi di FV

• Fenomeni speculativi legati ai premi UE
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Strumenti regionali di pianificazione e sostegno 
per la gestione dei prati-pascoli: il PSR 14-20

Misure dedicate alla cura nella gestione delle superfici prato-pascolive

• Adozione di carichi animali adeguati fondamentalmente orientati alla riduzione 
dell’apporto di nitrati ed al mantenimento equilibrato delle componenti 
vegetazionali, fondamento della Biodiversità

• Concimazione organica e divieto di fertilizzanti minerali

Effetti conseguenti
• Qualità delle acque
• Non vulnerabilità ai nitrati del territorio regionale
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Misura Intervento Aziende Superfici (ha) % 

Indennità zone 
montane (M13)

TUTTI 1.606 50.321  

di cui Alpeggi 0ALP 346 37.938 75

Misure agro-clima-
ambientali (M10)

TUTTI 1.146 46.341  

di cui Alpeggi ALPE 285 35.920 77

Indennità N2000 
(M12)

TUTTI 71 5.800  

di cui Alpeggi PPAL 61 5.634 97
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Le principali Misure a superficie del PSR 14-20



Cosa fare?  (1)

• Migliorare la conoscenza del territorio/dei pascoli (es. utilizzo di sistemi di rilevazione 
satellitare) 

• Incentivare progetti mirati alla valorizzazione delle risorse pascolive pubbliche (14.000 ha di 
alpeggi di proprietà pubblica rappresentano circa il 40% della superficie gestita)

• Studiare politiche integrate di sostegno al reddito, agli investimenti e alle scelte 
imprenditoriali: non solo premi compensativi per il disagio “montagna”, ma riconoscimento 
del ruolo dell’allevatore ben più ampio di quello prettamente agricolo/produttivo, come 
presidio, custodia, osservazione dei mutamenti del territorio (remunerazione dei «servizi 
pubblici»)

6/



Cosa fare?  (2)

• Incentivare forme tradizionali di allevamento estensivo che perseguano l’equilibrio 
ottimale fra carico animale e superficie pascoliva

• Coniugare tradizione e modernità, grazie al supporto della tecnologia e 
dell’innovazione (digitalizzazione, connessione internet, strutture, macchinari e 
impianti adeguati all’utilizzo in alta quota)

• Valorizzare la tipicità delle produzioni (es. label, certificazioni)

• Incentivare percorsi turistico-sportivi sostenibili, valorizzando la multifunzionalità 
dell’allevamento in quota per cogliere le esigenze del turista-consumatore 
(accoglienza, servizi, somministrazione e vendita dei prodotti, informazione turistica)
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Lavori in corso e prospettive

• Creazione del tavolo interregionale Piemonte – Valle d’Aosta con supporto 
del CREA (ARPEA, IPLA, Università Torino, IRES, Institut Agricole Régional, 
ARPA)

• Elaborazione misure a carattere ambientale rivolte alle superfici foraggere 
(prati – pascoli permanenti) del 1° e 2° pilastro della CAP da proporre a tutto 
l’Arco alpino

• Revisione delle misure di conservazione dei siti N2000 e elaborazione del 
nuovo Prioritized Action Framework (PAF)
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Esempi di strumenti a supporto delle decisioni 

Convenzioni con ARPA VDA:
• Fronte idrico
• Fronte classificazioni superfici a pascolo

Convenzione Celva:
• Modello per la redazione dei capitolati d’appalto
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Applicazione al comprensorio 
Champanement – Chaleby-Pleoules 

Un modello di gestione dei pascoli 
basato sul Modello digitale del 
Terreno (DTM)
Approccio territoriale 
nella gestione dei capitolati d’appalto dei 
pascoli Comunali
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Confini Alpeggio 
derivato da base catastale

In relazione alle particelle catastali di 
riferimento dell’alpeggio, viene ricavato 
il confine dell’area per dissolvenza dello 
strato catastale.

SUPERFICIE 
TOTALE 
583,8942 ha

Fonte ScT (Sistema delle Conoscenze Territoriali della Regione Valle d’Aosta)
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Trasformazione di un reticolo 20 m x 20 m 
ritagliato sui confini dell’alpeggio in un 
Modello delle Altitudini e delle 
Pendenze
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Attraverso analisi statistica zonale , con QGis, operata sul reticolo 20 x 20 dal Modello 
Digitale del Terreno e Modello delle pendenze derivato (Fonte ScT)
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O gni elemento del reticolo è 
sottoposto ad un’analisi 

tramite l’applicazione QGis 
i ndividuando i valori medi di 

Altitudine e Pendenza 

Per ogni valore medio viene 
a ssegnata una classe variabile 

tra 1 e 5 
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Tramite le classi di pendenza è 
possibile determinare la 
distribuzione teorica delle mandrie 
per tipologia di specie / categoria di 
animali compatibili
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I valori di carico 
indicativo, riportati in 
tabella, derivano da 
un’analisi delle ricerche 
sviluppate sull’arco 
alpino nord occidentale.
A tali valori si applica un 
indice per le pendenze, 
correlato, nelle prime 
due classi, alle 
caratteristiche 
morfologiche e 
attitudinali delle bovine 
valdostane 
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LE PUBBLICAZIONI DI RIFERIMENTO 
PER LA DETERMINAZIONE

 DEI CARICHI 
PER CLASSI DI ALTITUDINE 

OMOGENEE
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La classificazione delle superfici 
ammissibili al pascolamento, 
nell’ambito della convenzione con il 
Celva (Consorzio degli Enti Locali 
della Valle d'Aosta) , per la 
determinazione dei carichi corretti, 
finalizzati alla redazione dei 
capitolati d’appalto degli alpeggi 
comunali , è subordinata alle 
determinazioni derivanti da 
fotointerpretazione di Agea 
(Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura).
Tale classificazione è determinante 
nell’erogazione dei premi legati al 
1° pilastro (Domanda di Premio 
Unico) e 2° pilastro (Domande del 
PsR)



Dal modello delle classi,  basato sui singoli poligoni del 
reticolo 20m x 20m, è generato il modello delle aree 
omogenee per altitudine e pendenza
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L’unione dei due strati 
vettoriali (UsoSuolo - Agea 
con il modello  altitudine - 
pendenza) genera un nuovo 
modello di sintesi per 
aree omogenee di 
Uso – Altitudine - Pendenza
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Per ogni area 
omogenea è 
calcolata la 
superficie di 
competenza
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Fascia altitudinale Giornate di pascolo
<2000 60
2000 - 2200 45
2200 - 2500 35
2500 – 2800 15

Alle aree 
omogenee si 
associano i valori 
individuati con le 
classi del modello 
di sintesi e si 
attribuiscono  
giornate 
compatibili di 
pascolamento in 
relazione alle 
condizioni di 
sviluppo e 
strutturali 
dell’alpeggio.
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Dalla proporzione fra 
Carico medio annuale e 
giornate di pascolo 
compatibili si ottengono 
le Uba necessarie all’ 
utilizzo razionale dele 
risorse foraggere 
potenziali  di ogni 
singola area omogenea.



Tale approccio si prefigge di orientare il 
pascolamento verso un modello 
equilibrato ed utile all’avvio di un Piano 
di Gestione pluriennale compatibile con 
il contratto di affitto.
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IL PRESENTE
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Il Comune di Quart, in relazione alla simulazione derivante dal modello 
e alle condizioni strutturali (fabbricati, disponibilità idrica, viabilità …..) 
ha individuato i criteri fondanti per la redazione dei capitolati d’appalto 
degli alpeggi comunali.
Nel caso specifico è stata decisa una quota minima di vacche da latte 
da monticare (80 capi) da integrare con una quota di capi improduttivi 
sufficiente a garantire un equilibrio adeguato di utilizzo.
Tali elementi sono vincolanti per l’assegnazione delle superfici e 
rispondono alle esigenze di conservazione e manutenzione di un 
patrimonio ambientale ed economico fondamentale per le nostre 
comunità.
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SVILUPPI FUTURI

Nella scia del progetto                     la Regione VDA ha 
instaurato una convenzione con ARPA VDA  per 
l’individuazione, con metodi basati sul 
telerilevamento, delle superfici erbose della Regione 
e la successiva determinazione delle produttività 
potenziali (kg s.s./ha) nonché del loro effettivo 
utilizzo durante la stagione vegetativa.
Tale studio potrà supportare la determinazione della 
reale ammissibilità delle superfici integrando ciò che 
è determinato dalle fotointerpretazioni Agea e fornire 
elementi chiave per la determinazione del carico 
ottimale. Estratto vettorializzato 

in verde le superfici compatibili con il pascolo.
Fonte ArpA VdA



Merci de votre 
attention !

Grazie dell'ascolto 
! 

@pitem.biodi
valp

@BiodivAlp

maregionsud.fr/
biodivalp 

Contact : biodivalp@maregionsud.fr
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